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ITALIA 


Rivista. 

Se a taluno non pratico ancora del linguaggio 
‘dei nostri giornali venisse vaghezza d' ioformarsi 
delle coso nostre da loro, correrehbe assai rischio 
di prendere dei granchi in buon dato. E dovrebbe 
prima studiare che cosa intendano essi di dire 
quando ascrivono.a questo o a quel partito un in: 
dividuo, 

Se leggi dei fogli sinistri troverai per esempio 
il Berti tra i clericali, nè pensiamo tuttavia che la 
Umità Cattolica lo ereda perciò tornato  all’ovile. 
Ma la qualificazione di cui si abusa con una disin- 
voltura senza pari è quello di Zilerale, e così l'O- 
pinione, il Secolo ed altri di quella risma , cono- 
scendo la fortuna delle parole, battezzano senz'altro 
per liberale il partito ricasoliano , opponendolo al 
radicale, alla sinistra, all'opposizione e simili. 

Il perchè, in virtù della Perseveronza e d'altri 
‘amici della consorieria fiorentina, furono aggregati 
al grande partito liberale anche ‘alcuni che pochi 
‘aiani sono, erano assai più ossequenti al maresciaito 
Radetski che teneri dell'Italia, e vi si trovano e i 
Bembi e i Cappellari ed altri, non tanto  aperta- 
mente devoti, ma niente lontani dal venir.a patti 
coi già padroni della Lombardia e della Venezia, 
come vi si trovano quelli che promossero la ve- 
muta del granduca di Toscana, restituitoci dogli 
Austriaci, e n'ebbero in ricompensa una medoglia 
BT 

E per una necessaria ‘antitesi i non liberali sa- 
ranno coloro che non patteggiarono coi Borboni , 
che. respinsero. ‘disdegnosamente le lusinghe degli 
si che tolsero di esularé anzichè il quieto 
vivere nei loro castelli, od almeno si prepararono 
in diguitoso silenzio e colla meditazione a tempi 
migliori. Tutto quindi sta nell'intendersi. Per inter- 
prelare rettamente una parola non ricorreremo più 
ai classici, ma al partito cui ‘appartiene chi la 
‘adopera. 

Ma, sieno liberali o no i sostenitori del Ministero 
attuale, essi non vogliono sopportare contraddizione 
alcuna. Ne sia prova ina protesta inviata alla Ca- 
mera dei deputati dagli elettori di Bard, 

Avevano, gli elettori di quella città inviato nel 
4865 al Parlamento il Carbonelli. Ma l'Amministra- 

ione comunale, fedele al Masssri, sciolse la guardia 
nazionale per fare uno sfregio al nuovo deputato 
che n'era comandante. Ed affinchè non si rinno- 
vasse lo scandalo della nomina di un liberale (non 
parliamo nel senso dell Opinione) pensò essere 
meglio a dirittura cancellare dalle liste i nomi degli 
indipendenti e sostituirne altrettanti favorevoli alla 
buona cavisa. Come poi non erano questi per av- 
ventura in numero sufficiente, con un nuovo sforzo 
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Ho un mondo di cose interessanti da esporvi, e 
per non perder tempo comincio senza preomboli 
dall'olio di arachide (pistacchio dî terra). 

Di questo olio si è giù molto parlato, ma a ca- 
gione di un certo quale gusto nausoante che ripu- 
gna a chi per la prima volta se ne serve poco se 
ne potè estendere finora l'uso. 

Il signor Luigi Calvetti, distinto chianico  farma- 
cista domiciliato a. Volpiano , s'adoperò a trovar 
modo di ‘spogliara il detto olio da siffatto gravis- 
simo difetto, e vi riuscì così perfettamente , che il 
suo olio d'arachide è migliore delle più. fine qua- 
lità di quello d'oliva. 

Questo fatto che possiamo. guarentire nel modo 
più assoluto, per averlo replicatamente fatto gustare 
sia nell'insalata, sia in ogni altro uso di cucina, da 
persone di delicatissimo palato; è, come. vedete , 
della più grave importanza, sotto il duplice riguardo 
dell'economia domestica e dell'agronomia. 

Nell'economia domestica l'olio costituisce sempre, 














di buona volontà s'immaginò di ingrossarne la lista 
coi minorenni e cogli analfabeti. Il sindaco stesso 
suppii al difetto di scienza per firmare le scliede. 
‘Tralasciamo altri amminicoli usati per agevolare la 
elezione del provato Massari, coma. promesse, qual- 
che calunnia contro l'avversario e simili. E le fa- 
tiche furono coronate da felice successo, poichè il 
candidato del Municipio e del Ricasoli fu eletto. 

Se tutti gli agenti del Governo fossero così ze- 
lonti come il signor Gualterio, la professione del- 
l'impiegato diventerehbe alquanto pericolosa. Se lo 
sa un delegato di pubblica sicurezza di Napoli, 
Fraticesco Patti, testò privato dai prefetto dell'ufî- 
cio e ‘el soldo per non essersi mostrato abbastanza 
energico, dice l'/talia, nel combattere l'elezione 
del Sandonato © del Piscopo. Fortunatamente la S0- 
cietà di mutuo soccorso degl'impiegati deliberò ad 
unanimità di dare co'suoi fondi tiero stipendio 
al Patti, il quale ha voce di essere intelligente ed 
onesto ed eccellente patriota. 4 

Ma andiamo ‘un po'a Firenze a vedore che 
aria ci spira. Nonostante l'elezione del Massari © 
d'altri ottenuta coi metodi meniovati, Je cempane 
del. Ministero suonano a morto. Nella Gazzetta di 
Genova leggiamo che i tentativi fatti dal Ministero 
per rimpolporsi alquanto non bastano; ad assicurargli 
Ja esistenza. È opinione omai generale clie. esso 
sia ia fin di vila, onde nessuno vuole apprestargii 
quel farmaco che varrebbe a ridonnrgli In salute 
poichè in politica non si conosce quella, virtù che 
sî chiama carità, E il Secolo crede che gli augurii 
i quali si deducono in favore del Gabinetto, fi 
scono per risolversi în un'amara delusione,.se purs 
non riesce ad associarsi sollecitamente qualche per- 
sonaggio autorevole, 

Se il barone di Broglio non riesce, diciamo noi, 
non sarà sicuramente per mancanza di buona vo- 
Jontò. A chi oramai non vennero offerti doi. porta- 
fogti? Qualche tempo fa non v'era principe in Ku- 
ropa che non corresse pericolo d'esser nominato Re 
Grecia, ora. non. v'è.senalore ‘o deputato, alla 
cui porta non ‘si lussi, e finalmente! qualchedano si 
troverlì Sî conoscono da tutti Je' inutili pratiche 
col Rattazzi. Volevasi con esso guadagnare il così 
detlo terzo partito, Ma chi compone vra quel par- 
tito non essendo più il Marazio alla Gamera? 
terpellò il: Pisanelli e rispose coppe. $i ricorse al 
Ferraris, ma questi si accorse subito della rugia e 
il Gabinetto rimaso con un palmo di paso. Final- 
mente, secondo la 6. di Milano, si fecero delle 
proposte anche al Peruzzi. O perchè non anche al 
Minghetti e allo Spaventa? Sì sarobbe espugnata in 
un batter d'occhio la Permanente, e il Piemonte 
avrebbe posto sugli altari il forte barone, nonchè 
cessaro dal rivedergli le bucce, 






































torino , 47. — La nostra prefettura perdo due 
egrogi funzionari. Il consigliere cav. Dogliotti fn nomi- 
nato consigliere delegato a Sondrio; e il consigliere. ag- 
giututo ‘cav. Barucco venne destinato consigliere a Vene- 
zia. (Gaz. di Forino). 





massime nelle fsimiglie meno agiate, una [della 
gravi spese. Un chilogramma. di buon olio. d'ara- 
chide — calcolato ua compenso del 20 per 0/0 al 
negoziante — e le spese di dazio, si potrebbe ven- 
dere L. 1 80, il che costituirebbe un'economia di 
cent. 30/a 40 almeno sul prezzo dall'olio. di oliva 
mangiabile. 

Una estesa coltivazione dell'arachide presenterebbe 
poi una preziosa risorsa per l'agricoltura. 

Un ettare di terreno mediocre ma ben coltivato, 
© tenute le piante sempro pulite dalle malo ‘erbe, 
dì comodamente 300 a 320 emine antiche di semi. 
Da questi si ricavano abbondantemente 63 a 64 
miriagrammi di olio che a L. 48 per miriagramma 
‘danno un prodotto di L. 819. 

Contro queste L. 819 stanno lo spuse di coltura 
che sono le: seguenti per ogni ettare: 

Per la coltivazione e pulitura dalle erbe. L. 60 











Concimatura » 7 
Semente ds 10 
Iaccolto del seme » 90 
Politura del some e torchiatura 80 
Paicazione 6 consumo (secondo il sistema 

Calvetti) n 4 





L. 289 

Fitto del terreno e benetizio del coltivatore » 530 

L. 819 

Inoltre a compenso larghissimo delle spese di 

trasporto stanno le piante che formano un ottimo 

e ricercato pascolo per le bovine, ed i residui della 

torchiatura che formano un ingrasso di prima qua- 
lità. 











Biella. — Ci scrivono: 

IL IL dol ‘cortente marzo , dietro invito dol sindaco 
di Biolla, vi sarà un banchetto efferto dagli elottori al 
doputato Lamarmora , îl quale nell'atto di accettarlo: dî- 
chiatò loro di tenorsi molto Wusingato. » 





Genova, 87. — Nella scorsa notto, da una rimessa 
cho sta sotto agli uffici postali e con casi comunica per 
fina porta, ignoti ludrî; introducoransi: dopo l'arrivo del- 
l'ultimo corriere della; notte nell'ufficio dove si ricevono 
lo lottere. assicurato ‘0 ‘raccomandate, ‘od asportavano 
tutto quello che, per essore arrivate. col'ultimo ‘convo- 
glio, giacevano nell'ufficio. 

Uno del custodi intese il rumoro, fatto. dai ladri c 
corse, ma di lui più pronti i malandrini si posero in 
salvo per la parlo por cui erano entrati; Avrisati tosto 
il Direttore della Posta © gli ‘agonti della Questara, ac- 
corsoro anl luogo per. constatare. il furto e la via per 
cul si era perpetrato. 

Da quanto sì può finora conostere, nella lettore assi- 
curato portato via sì contengono valori per L. 959. 

Nel fuggire 1 ladri perdevano un piego di Stradella 
con una lettera assicurata per L. 1000; un piogo di Na- 
poli con 8 Jettero raccommulato, o finalmento un piego 
dî Torino-Stazione con 18 lettero raccomandato cd una 
assicurata per I. 1200. 

Sì telegrafo tosto alle singole. Direzioni postali per 
conoscore con precisione a. quanto possa ncendore il 
furto, La gius 















Tologuoa, — Un decreto renle Ha sciolto la guar- 
dia nazionale di Bologna oudo sia riorganizzata in una 
sola legione. 


ma) atteso in questa. città il commenda: 
toro Rebaudengo cho iori amunziammo partito por Roma, 
La sua venuta si ritiene foriora doll'arrivo di S. A. R.il 
principe Amedeo. 


Catanzaro. — Leggiamo nel Nuoro Periodo, 
giornale di quenta città: 

In Pirso, In minttina del 19) fa ucciso a colpi di nu- 
gualo, sulla publlica piazza, il delegato di sicurezza pub- 
Blien:. l'uccisore si spinse a questa eruele misfatto per- 

‘infelice funzionario per indeelinabile debito, di uffi 
zio, avea dovuto procedere la sera prima nd una perqui- 
sizieno. nel suo domicilio. Ci assiene 
leg. lascia nella sventura tina famiglia; clio ‘sperinmo; 
il Govorno vorrà prendera fn benfgna considerazione. 

— Anche în Taverna la sera del giorno 26 fu pull. 
camente massacrato  l'arciprete Corclone, cd ignoriamo 
la cagione movente a quest'altro malefizio. 
































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 marzo reca: 

1. Un regio deereto del 13 febbraio, (con il 
qualo è data facoltà al comune di Palermo di occupare 
temporaneamente, per uso della Sociotà di acclimazione 
e di agricoltura ju Sicilia, la Moretta, il ‘giardino ed il 
casino monastico Mezzomorreale, già sppartenente al 
disciolto monastero di Valverde. 

2. Un regio decreto del 7icbiraio, con il quale 
presso il. Consiglio del contenzioso. diplomatico sarà no- 
minato un segretario aggiunto, il qualo verrà scelto fra 
igli impiegati dol Ministero” per gli affari stori di grado 
nion inferiore a quello dî segretario, Egli durerà in uffi 
cio cinque. nuni e- potrà. quindi essere riconfermato. Il 











Certamente poclie ‘colture presentano: al giorno 
d'oggì eguali risultati, — l'ofio. che calcolammo a 
43 în vale un terzo di più perché, lo ripetiamo, è 
migliore del miglior olio d'oliva. 

Noi chiamiamo perciò l'attenzione deî nostrì dili- 
genti coltivatori su questa oleosa, 

Abbia intanto il sig. Calvetti (*) i nostri più sin- 
ceri elogi; egli è solo dallo stadio’ minuto, assiduo, 
attento di tutti i mille piccoli perfezionamenti nelle 
coltivazioni che nuî dobbiamo sperare il pieno svi- 
luppo della nostra ricchezza agricola, 

—Eda quest'opera possono recare immenso giova- 
mento appunto Î signorî chimici farmacisti applican- 
dovi i loro studi, con diletto loro, ed utile comune. 

Molte preziose sostanze vanno da noi disperse: 
molte sì potrebbero coltivare con benefizio se tutt 
si applicassero a trame profiito. 

‘Accenniamo ‘per es. l'alcool. Di questa derrata 
noî ne importiamo per più di quindici milioni an- 
nui di valore. Come mai è possibile che noi tion 
siamo in grado di resistere alla concorrenza della 
Francia, Inghilterra, Austria e citt Anseatiche în 
tal materia? Dogana, trasporti, commissioni, inte- 
ressi sulla merce viaggiante significano una prote- 
zione a nostro favore di almeno un 30, 0j0; perchè 
non sapremmo valercene? 

È nostro avviso che sa si corcasse ulilizzare in 
molte delle nostre campagne la frutto, i cereal 
uasti, tante altre sostanze che vanno a male, si 
potrebbero ricavare molte migliaia di ettolitri di 












(*) Chi voltase maggiori notizie: sul modo di cavare e 
purgara questo lio o venderae i cradiamo possa 
far assegno sull'esperimentata gentilezza dol sig. Calvetti 








Luigi, farmacista a Volpiano. 


segretario aggiunto assisterà allo seduta del! Consiglio ma 
non avrà voto deliberativo, 

3. Un regio. decreto dol 8 febbralo, con il 
quale è istituito un consolato alla residenza di Yokobama 
con giurisdizione in tutto “il territorio dell'impero del 
Giappone. Al predetto consolato saranno destinati uffi 
ciali di prima categoria, î quali godranno ‘deì seguenti 
ssegnamenti Jocali: all consolo Li 90,000 ed al vice- 
console L: 7000. 

4. Un regio decreto del 17. febbraio, con il 
‘qualo 1: soprassoldo giornaliero. spettante aî palafrenieri 
‘militari comandati prosso lo stazioni pel servizio della 
monta di cavalli stalloni ilello Stato, è atimentato a cene 
tesimi settantacinque. 

3. Um regio decreto del % febbraio, a tenore 
del quale il regolamento por l'istruzione. industriale o 
professionale approvato col regio decreto 18 ottobre 1883, 
n. MDCCXII, è esteso alle provincie veneto ed a quella 
di Mantora. 

‘A dscorrere dalla pubblicazione del presento decreto 
xiob saranno amesso nello provincie venete ed in quella, 
di Mantova ulteriori iscrizioni di aspiranti. allo profes- 
‘sioni di perito agrimensora e di pubblico ragioniere, î 
quali saranno percib tenuti al corso di studi prescritto 
dal regolamenta succitato. 

‘aspiranti allo professioni di perito agrimensore e 
‘dî pubblico ragioniere nelle provincie; veneto ed in quelle 
di Mantova che alla pubblicazione, del presento decreta 
si trovassoro legalmente inscritti per la. pratica secondo 
il disposto duî regolamenti italiri 9 novembro 180%, n 
meri 198 e 199, saranno allo apiraro del loro, trienni 
di pratica ammessi a subire gli esami finali in base ni 
regolamenti ed alle consuetudini finora vigenti. 

Sono abrogati i regolamenti del. régno italico 3 nover- 
bre 1805, n. 498 e 139, nella parte relativa all'esercizio. 
della professione di perito agrimensore © di pubblica 
ragioniera, 

6. 1a motizia cho con R. decreto in data 2 fel 
braio 1887, Anguissola conto Amilcare, contr'attimiraglio, 
aiutante generale del primo dipartimento marittimo; venne 

visorinmente nominato presidente della Commissiona 
12. a. Venezia, in luogo del'con- 
tr‘ammiraglio Di Brocchetti barone Enrico; a datare de 
marzo n. v. e cessa dalla predetta carica di niutanto 
generale. 

7. Una disposizione relativa ad uno scrivano 
di prima classe nel Corpo d'intendonza militare. 

Disposizioni nell'ufficialità dell'arma di arti 
glieria @ del genio, 

#. La collocazione iu aspettativa per riduzione 
di corpo di quattro sotto-commissari di guerra nol Corpo 
d'intendenza militare. 

10, Sette regil deere 
a concessioni di miniere. 















































del 19 febbraio relativi 


Diniuzione GENERALE NEL DEBITO TUBILIOO, 
DEL NEONO, D'ITALIA. 

Si avvertono i possestorî dî rendita consolidata al por- 
tatore, che ad allontanare alcuni inconvenienti verifc 
tisî nel. pagamento. semestrale; il ministro delle finanze 
ha creduto opportuno di fare le seguenti prescrizioni 

‘a) Nessun pagamento di rendite consolidate al por- 
tatore 5 e 3 010 potrà d'or fananzi © sino a nuova di- 
sposizione esser eseguito, se In cedola 9. cedole che si 
esibiscono non siano accompagnate da apposita distinta 
(nota, orderéau) datata o ‘sottoscritta dall'esibitore, con 
indicazione dol nome, cognome o domicilio del medesimo, 














alcool. Ed.a farne esperimento dovrebbero appunto 
rivolgersi i farmacisti che conoscono l'uso dei ne- 
cessari apparecchi, e che anzi in parte giù li pos- 
sedono. ‘Se avessimo poi capitali abbondanti, la 
coltura del sorgo zuccherino, potrebbe ‘dare ottimi 
risultati anche su larga scalo. 

Persuadiamocene una volta, il nostro suolo è ge- 
neralmente molto fertile, ma come è così vario di 
natura va studiato con grande cura e. pazienza 
ogni suo particolare; a questo: modo potremo | di- 
plicarne e triplicarae il reddito (*). 

— Per duplicare 6 moltiplicare questo reddito non 
basta lo studio, ‘ma occorre applicarne i risultati 
spendendovi larghi capitali. Se gli Inglesi giunsero 
ad ottcuere medie di 95, di 40 ettolitri di fru- 
mento per ettare, si è perchè applicarono ad ogni et- 
tare 500 franchi di capitate. ‘Sì, o signori, un fit- 
tavolo inglese per. prendere con profitto în afitto 
uno stabile di 100 ettari (250 giorn.) deve possedere 
almeno 50,000 franchî di capitale, da investire în 
in macchine agricole. A que- 
sio solo patto essi perveonero a produrre su ter- 
renî di alto valore, (rumento clie loro costa solo 
12. a 43 frauchi per ettoliro,. Noi invece. a talî 
prezzi siamo rovinati ed è impossibile che il: fita- 
volo ci paghi il fiuto. 

E questi capitali come procurarceli? Sentite; a 
dirla schietta, su tutto le combinazioni. di credito 


























(Î) Per. conoscere e toccare con mino in qual modo 
da terreni steriliasimi’ l'Inghilterra e la Scozia ricavino 
raccolti qualrapli di quelli che ricaviamo dello nostre 
ottime terre, loggasi l'aurea. opera del Lavergne, Etsaî 
ar D'conomie rurale de l'Angleterre, ecc. Parigi, Guil- 


| 2aumin edito. 























com'è prescritto all'articolo 490. del regolamento 3 no- 
vembro 1861. 

1) Le codolo che si esibiscono dovranno essere: no- 
tato nolla distinta per numero d'ordino dell'iscrizione: © 
por eomma, ossia, por. compotenza semestralo, 0 ciascuna’ 
di osso dovrà inoltre, ad oggetto, di. evitare ogni conto- 
stazione sulla provenienza delle medesime, portare, 1a 
firma dello csibitore, corrispondentemente a quella risul- 
tanto nella distinta d'accompaguamento. 

0) (Gli eaibitori delle cedole semestrali, quando, ron 
siano conoseinti ‘nl contabile pagatore, dovranno pro- 
vare l'identità della personn mediante attestato di chi 
sia noto al pagatore stesso 0 _in' altro modo per morzo 
di notaio od altro pubblico, uffziale. 

Gli attestati. di conscenza. dovranno esser apposti 
sullo distinte che accompagnano e! codole semestrali. 

Nelle città sedi di Direzione del debito. pubblico la 
firma dell'esibitore potrà, per l'ilentità. della. persona, 
esier antenticata da uno degli agenti di cambio acere- 
ditati presso la Direzione stessa, 

Torino, il 6 marzo 1867. 














TI Direttore generale 
PF. Maycanor, 








Amministrazione militare. 


Le solito provviste. 


Leggiamo nolla Gazzetta del popolo: 
(Ci scrivono: 
4 Signior Direttore, 
€ Firenzo; 24 matzo 1867, 

«Mi venne în niano ima relazione dell'ispezione er- 
dinata dal Ministero, della guerra. por esaminare le 
merci ricevute dall'estero. 

«La parto di detta relazione riflettente i Frpy si e 
primo in questi termini: « La imperiale dei epy a vece 
d'essere di cuoio intero è di cartone coperto da un 
foglio di pelle dî montone. La carcassa è di cuoio di 
pessima qualità e di cattivissima. lavorazione. Il paono 
è di qualità scadentissima e di falsa tintura; oltre molti 
altri difetti che per brevità non le noto. » La detta re- 
azione Anisoo con valutare i detti Kepy L. 2 60 caduno, 
& mi fu assicurato che dal Governo furòno pagati L. 10. 
Nella tariffa. ministeriale i epy sono fissati L. 5 93, 
6Li fornitori ifltari (nazionali. fecero eu tal prezzo 
degli sconti sensibili 

«Tali contratti fatti coi fabbricanti esteri furono sti- 
pilati qui a Firenze. Sarebbe tempo che fosse una volta 
finito questo scialacquo dei donari dei poreri contribuenti 
è spero clio la presente Camora si. occuperà di queste 
cose, © che ordinerà un'inchiesta come si dove. 

« Gradisca, ecc, # 





Segue la firma. 


e 


Dalle parole ai fatti. 


Il Débats cî du notizia che îl nostro Governo ha 
mandato a Parigi il cav. Martinengo, accompagnato 
da un' segretario, per istudiare colà il modo di Gr- 
ganizzare l'Amministrazione dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura. 

Dunque è sempre în Francia che dobbiamo andar 
a cercare la parola d'ordine ed î nostri modelli? 

Non ci bastano adunque _gli infelici esperimenti 
fin qui fatti di tutto copiare oltre Alpi? 

Egli è dunque dal più burocratico ed accentrato 
Governo del mondo che dobbiamo prendere norma 
per dare alfine libertà ai Comuni e Provincie? 

È questo il modo di porre in atto le solenni pro- 
messe fatte nel discorso della Corona? 

Non sanno dunque nulla fare, nulla immaginare î 
nostri uomini di Stato, se. non è calcato sui rego- 
lamenti francesi? 

E via! abbastanza di spese, abbastanza di errori. 


—_— —T—_—__k 


fondiariò, sulle banehe agricole il meglio si è che 
Non vi facciamo. grande assegno; se verranno tanto 
meglio. Ma i capitali noî dobbiamo proctrareeli col 
risparmio, ed in questo î signori devono dare l’e- 
sempio. Facciano ‘economia. nelle spese inutili, e 
convertano quei denari in buoni lavori di risana- 
mento, di livellazione, di piantamenti; destinino Ja 
metà, due terzi della estens'one dello stabile ai fo- 
raggi irrigubili ed nsciutti, triplichino perciò la 
quantità. del bestiame. Quanto Javoro agli operai! 
Quale aumento di ricchezza! 

Nello attuali nostre condizioni economiche noî 
crediamo assii più benemeriti delle società e del 
paese coloro. che impiegano i loro studi ed i loro 
risparmi nella grande industria agricola come fanno 
gran perte dei /ords inglesi, che non quelli chie la 
sfoggi.uovin inutili spese di lusso, disperdendo ca- 
pitali pretosissimi, 

— E di quanto possa operare unggentiltomo intel- 
ligente a favore dell'incremento nazionale, ce ne dà 
nobile e chiaro esempio il conte Manfredo Balbis 
Bertone Sambuy, che dalle pianure di Marengo 
seppe col lungo © pertinace: studio ed un sapiente 
spendere, ricavare tali vini che non temono jl pa- 
rogone dei migliori. francesi, Il Marengo ed il Ve- 
retto essenzialmente , sono così delicati di gusto , 
schietti, limpidi e sani da dover essere preferiti si 
migliori Berdeaue. 

E difitti gl'Inglesi sono disposti a comperarne 
qualunque quantità egline produca ad ottimi prezzi. 
Questo sì che sî chiama trasformare le sabbie in 
oro. Or bene, perchè non potrebbe il conte di 




















Cronaca Cittadina 


© richiami alla posta. — Pregati inseriamo 
‘quanto: seghe: 

< Si vorrelibo' sapore: por qual motivo. da cirea quin- 
dici giorni ‘in qua, lettero (dico lettere percliò intendo 
parlare: solo di quello da me scritte) dirotto ‘a Mosso 
Santa Maria, od impostate alle quattro pomeridiane nella 
buca centralo di questa città, arrivano coll quarant'ore 
dopo, a veco di giungorvi alle otto del mattino, seguente, 
come era stabilito. per lo passato. 

x Tale seoncio, pare debba essere attrilivito agli impio: 
gati della osta di Torino 0 di Biolla , 6 vorressimo che 
Îl loro sig. direttore provvedesse senza ritardo perchò 
com tanto fabbriche da panni sparse in quel mandamento; 
un ritardo di ventiquattro. ore snell’arrito delle lettere 
può essore causa dî Drutto conseguenze e di gravi dinni, 

«GB. 8a 

“Guardia Nazionale. — La musica. dalla 
Guardia Nazienale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinaza Qastello, alle ore 4 112, suonerà: 

Proludio ed intredurione dell'opera Ora 
del M, Mercadante. 

“ NeerologIn, — Nella mattma de 
marzo, fra i conforti della religiona ed il compianto d 
congiunti e degli amici, si estinse una. vita. preziosis- 
sima, che per oltre a mezzo secolo fu' costantemente sa- 
crà al culto del hello Gi a pubblica utilità, A rellievo 
di quanti ne piangono, d'a pubblico, esempio di virtà,, 
giova riandarla broremente. 

Tgnazio Michela, nato în Torino! nel 1799, fa deî pi 
mi, dopo il xaprimento dell'inivorsità sulinipina, a rice- 
vorvi il'grado di arelitetto © poi idraulico, Nel 1820 
‘ora xiominato ingegnore del. genio. civile, ‘e poco dopo 
ispettoro doi R. Canali presso le finanze. Nel 38 fo parte 
della Commissione idraulicn, che îl Governo. piomontose 
consultò intorno a quella parte del codice Albertino, cho 
dia tratto allo acque. 

Si dovetto agli autororalì consigli di Tui o stabilimento 
della prima raffineria di zucearo in Moncalieri; e della 
vasta fabbrica di stoffe in Pont sullo sponde dell'Orco. 
Previi studi fatti nel mezzoll della Francia, diroese la 
prima raffineria di xolfo che sinsi vista fra noi, introdu- 
‘condo un sensibile sparagno di spesa nella fabbricazione 
della polsere da fuoco, 

TI Michela fu socio dell'Aecademin d'agricoltura di To- 
rino: socio e professore onorario. dell'Albertinn di belle 
arti. Negli annali della prima, e nelle appendici di vari 
‘giornali leggonsi dotte memorie, che furono da lui comi- 
nicnte: come altro non meno dotte da lui presentate fu- 
rono al secondo ed al terzo congresso. degli scie 
italiani a cui intervenne. Da questo suo scritture risulta, 
‘com'egli, n vantaggio dell’idraulica abbia perfezionato il 
tubo Pilot, il reometro ed il tubo Veituri: e sin stato 
l'inventore d'un nuovo. tachimetro per. esploraro iù un 
medesimo tempo Îa velocità dell'acqua, d'un canale a va- 
ro altezze sullo stesso, piano verticale. 

Da che cominciossi a parlare fra noi di strado ferrate 
Îl Michela molti ed efficacemente so ne oscupò ; come 
fanno prova le sue meniorie a. stampa intorno le ferrovie 
di Pinerolo e di Saluzzo. Ma doro più ilustrossi con o- 
pere, che ne trasmetteranno il nome alla posterità, si fu 
come architatto civile e come idraulico. Ed a rimanerne 
persuasi basta porre gli occhi sulle quattro principali 
sue publlicazioni, adorno di nitidissimo carte, che sono: 
1. La condotta d'acqua potabile a Torino; — 2. TI pro- 
getto d'un palazzo nazionale; — 3. Il Palazzo dei ma- 


giatrati. supremi di Torino; — & ropelto di condurre 
cicqua potabile a Ven 


In quanto alla prima di queste momorie diremo , che 
il Michela non solo progettò, nin assistette ancora e di- 
resto în gran parte i lavori, cho procararono alla cay 
tale dol Piemonte fl vantaggio dell'acqua. potabile , sa- 
lionte sino alle soffitte ed ai tetti de' suoi alti pal 

‘Sn il progetto del palazzo nazionale. fosse esoguito , 
darebbe il più splendido ed insieme il più utile monn- 
mento cho Italia ergere mai possa alla ricordanza del 
sto risorgimento ‘ed alla gloria del principe magnanimo 
che lo inîziò, Vittorio Emanuelo, not potendo per le rù- 
tato condizioni dol regno eseguire quel concetto di suo 
padre, valle attestare almeno all'autore fl suo gradimento 
col dono d'unn stupenda tabacchiera d'oro. 
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a duplicare , a triplicare la ricchezza nazionale , 
applicandosi ‘a quella grande © difcile arte della 
agricoltura , che rimunera di incredibili soddista- 
zioni i suoi devoti sacerdoti? Sì tratla dî sostituire 
i cavalli da lavoro ai cavalli iuglesi , alle. corse i 
concorsi agricoli ; è forse meno di moda, ma è più 
utile e reca non minore considerazione ed influenza, 

— Came il conte di Sombuy ad Alessandria così 
il signor Varvello in Asti, si applicò, sotto un 
aspetto più commerciale, a preparare cilimi vini 
Egli è în grazia sua cho nomi dei vini italian 
non sono ignoti al di là dell'Oceano. Ed invero ciò 
è pura giustizia. Il suo Grignolino è di gusto de- 
licatissimo e certo sulle tavole di Nuova York non 
teme il paregone dei migliori vini francesi. Il suo 
Moscato bianco spumante è un vin perfemto, è così 
pure la sua Zardera; di case intraprendenti, attive, 
diligenti nella fabbricazione avremmo d'uopo ve ne 
fossero. di molte în ogai centro di nostra proJu- 
zione Vinifera. Ma pur troppo ne manchiamo. Ecco 
un ramo di commercio, dificile certo, ma di sicuro 
per chi vi si applichi con cognizioni e buona 
volontà. 

Di tutti questi vini dobbiamo la conoscenza a 
quell'ottima invenzione della ffera dzi vini , sulla 
quale ritorneremo presto 0 tardi, 

— Dopo i vini il ramo d’agricoltura , che nel- 
l'alto Piemonte è più addietro si è l'industria. dei 
formaggi, del. butirro, insomma l'utilizzazione del 
latte, 

Da noi s'ignora perfino il modo di fabbricare il 
betirro in modo che si conservi ; eppure sì ché è 
































Sambuy trovare molti imitatori ? Perchè non por- 
rebbero gli altrî patrizi e signori la loro ambizione | 


una cosa agevole e profittevole. Il piccolo Belgio 
esporta annualmente. per 42/a 45 milioni di for- 





Totorno alla descrizione ed ni disegni del palazzo 
giustizia, volgarmente detto. Senato. Novo, non occorre 
spendere parole, sso , como. clo non terminato, esiste 
pure in più chio motà della vasta. sua mole; e colla mae- 
tosto classica sua facciata, così bene accordanto colla 
destinazione dell'edificio, mostra come il Michela inpesse 
la grandiosità degli antichi allo esigenze dell'età moderna 
attemperare, e quanto degno fosso di quella nobile ‘ami 
cizia , onde onorollo,, du che ne conobbe l'artistico i 
‘gogno, il restauratore della; classica architettura’, Luigi 
Canina. 

Gli stretti Jimitî d'una ocrologia inf vietano di n 
lare a luogo dell'altima delle accennato pubblicazioni 
del Alfchela ; quella cioè cho espone tn suo ingegnosia- 
simo progetto ; onde provvedere d'acqua potabile ln cità 
di Venezia, tracndola da Malghera, puriicaniola con un 
Ateo di nuova invenzione, sollevandola con artificioso ed 
elegante castello, e conducendola finalmente a rabbollire 
con una monumentale fontana la già tanto bella pinzzi 
‘di S, arco. Basta svolgero quella zibaldone, ricco di tanti 
squisiti disegni, por ammirato del Michela il valore 
mio noll'architettura , nell'idraulica ‘© uolla meccanica. 
Qual: progetto, preininto dal vicorè del Lombardo-Veneto, 
arciduca Ranieri, con un'insigno testimonianza. d'onore , 
ora in procinto d'essore posto in. opera, quando impre: 
viste avvorsa contingenze. cominciarono a, sospendorno 
l'esocuzione ; finché. gli ‘avronimenti del quarantotto lo 
conilanmarono a troppo iniqua dimenticanza. 

Ma forse il tempo è giunto di richiamarlo in vita, e 
porlo in opera. To faccio voti perchè ciò avrenga 0 presto, 
‘ano col beneficio, ed il lustro, della risorta regina idel- 
L'Adria abbia nell'opera sua stessa un degno monumento 

ico di cui deploro la perdita: dolente sopratutto di 
non saporne come conviensi catolloro 11 merito, dopo chie 
potei ‘confortarne gli ultimi angosciosissimi giorni , 0 1 
‘domo guiasi l'estremo! sospiro. 









































AL Pass, 





Nota dei decessi: abvemiti nella città di Torino 
dai 26 al 27. marzo 1867. 

Tàpello Antonio, d'anni 77, di Milano, orefico — Plano 
‘Angela, nata Pasquini, id. 59, di Calliano (Casale) — Fiora 
Giuseppa, nata Rovellino, id. 17; di Torino — Claltio! 
Francesco, id. 86, di Ristolas (Francia), negoziante — 
Garnero Francesca, id. 7, di Torino — Gino Francesca, 
nata Valinotti, id, 59, di Virle, contadina — Pit 6 mi- 
nori d'anni 7. 

Ossertazioni meteorologiche fatte nell'Ossernatorio astro- 
nomico di Torino a metri. 276 eul livello del mare. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 20 marzo. 

(Seguito © fine, vedi mumero di iéri) 
Presidenza dell'onorevole Polwinelli, 
(Corrispondenza particolare della Gus. Piemontese). 

Tn seguito alla deliberazione presa riguardo ul Learii, 
sî approvano altre sette elezioni, una delle quali è quella 
del Siccardi a deputato del collegio di Cera. 


în fine l'onorevole TorrdgtanI, considerando clio 
i 499 elezioni 11 furono già discusse, di cui $ Insciate 








in sospeso per inchieste, 1 annullata, e per conseguenza 
ne rimangono convalidate 402, invita Ja Camera a do- 
terminare che nella seduta di domani si abbia a. proce- 


maggio; animo dunque! noi che abbiamo dinanzi e 
l'italia meridionale e l'Oriente e facili comunicazioni 
con tutti î paesi, perchè non potremo ricavare 
profitto anche da questo ramo? Si scuota la pigrizia, 
si provi e sî riuscirà, 

Così pure noî col nostro. ottimo latte non sap- 
piamo far formaggi, nè grivere, nè parmigiano, bè 
stracchinî, nè gorgonzola; è così lungi la Lombardia, 
la Lomellina, il. Vercellese per apprendere queste 
cose? Anche qui un ampio campo è aperto all'o- 
pera nostra intelligente , anche qui vi è da acqui- 
stare singolar. merito di benemerenza verso il nostro 
paese. 

— Sioverebbe di melte a solleticare una più estesa 
produzione ed utilizzazione. del fatte ua maggior 
estensione data alle Associazioni lattifere , casoni, 
0 fruitières giù in attività în qualche parte del 
nostro Piemonte, per esempio a Cigliano. 

In questi stabilimenti ciascuno reca _il suo latte, 
viene accreditato, si fabbricano i formaggi, o lott 
cinî più convenienti, e quindi viene ciascuno ret 
Buito in proporzione della misura dei litri di Jatto, 
conferiti nella stagione. 

Ta Isvizzera spesso le associazioni lnttfere ai sot: 
mivistratori del atte danno acconti in biglietti della 
Societh; questi biglietti godono larghissimo credito 
e corrono come moneta. Così. l'associazione. senza 
tsar fuori capitali somministra fondi ai coltivatori. 
Ecco una bella e pratica applicazione dell'industria 
bancaria; ina perchè ‘essa din buoni frutti occorre. 
molta istruzione ed istruzione molta nel paese. 

In altri siti sono Sociotà od, individui che com- 
perano il latte a loro rischio e pericolo e fabbri- 

cano il formaggio per conto loro. In Francia le 






























‘nfisio definitivo della, presidenza. 

0 la seduta è sciolta. 

ieri fa puo approvata l'elezione, del: 

goneralo La Marmora a deputato dell collegio, di Riella, 

fl evi nome vénno per linavvertenza, tralasciato! nel 

cenno cho si faco delle olosiani' discusse dalla Camera. 
gg Si 


Gi scrivono da Firenze che fra i deputati. pie- 
montesi che intervennero all'adunanza dei ministe- 
riali, vi fn anche Îl conte Alfieri. Ue 

Gli lettori lo avevano creduto. dell'opposizione + 
egli pare ci nbbia tenuto a dar loro tosto una 
‘smentita. 


doro alla elezione dell' 
La Camera consente; 


Nolla tornata di 


Scrivono da Firenze alla Gazzedta di Venezin: 

è La notizia forse più importante della giornata, 
e clvio.spero essere il primo a divulgare, è la par- 
tenza del comnì. Rebaudengo, capo della Casa del 
Re; il quale surrogò îl! Nigra, e che, insieme alla 
piena fiducia di S. M., gede quella del conte Me- 
nabrea e dei più influenti persenaggi di Corte. Il 
Rebaudengo è parlito per Roma con una missione 
speciale, e, a quanto mi si ossicura, della massima 
importanza presso la Santa Sede. » 











La: Gazzetta Ufficiale, anninziando la morto del- 
l’egregio prof. De Filippî, soggiunge: 

«Il senatore De Filippi vide accostarsi fa moria 
con grande serenità d'animo e rassegnazione. reli- 
giosn. Di ciò solo dolevasi, che non poteva conti- 
nuare la campagna sino al suo fine, e compiere i 
voti del Governo, che aveva riposto ia lui la sua 
fiducia. Questo pensiero espresse. più volle nell'ul- 
tima seltimana della sua vita al regio console, sig. 
Deut, che lo assisteva personalmente © si studiava 
di provvedere a tutto quanto potesse riuscire utile 
0 desiderabile all'llustre infermo. 

« Non curando l'acerbità: del male il senatore De 
Filippi volle che tutti gli oggetti dî curiosità. ci 
nesi © giapponesi, le produzioni varie, le note scien- 
tifche e le corte contabili fossero chiuse sotto i 
suoi occhi in dieci casse e consegnate, al regio uf- 
fizio consolare con indirizzo ‘al Ninistaro di agricol- 
tura; industria e’ commercio. — Altre due cas 
contenenti un microscopio, studi saggi di zoolugi 
e mineralogia, furono da Ini destinate al regio Mu- 
seo Industriale di ‘Torino. Lo spoglio, le decorazioni 
e due facili farono consegnati al’ missionario apo- 
stolico Viganò: per essere. trasmessi alla famiglia. 

« Il senatore De Filippi domandò, ed accolse con 
fervore i conforti religiosi e l'amministrazione degli 
ultimi sacramenti. Alla pompa funebre presero perte 
il governatore per mezzo del suo eiutante, fa ma- 
rina inglese e l'americana, tutti i‘ consoli europei e 
tutta la comunità curopea di Hong-Kong. » 

Prende sempre maggior consistenza la voce che il 
marchese Pepoli sarà nominato a prefetto dî. Venezia 
(Gara. di Venezia). 



























Notiaie da Parigi ci fanno sapore che è assai soddis- 
facente ed anorevolo la parte che prende l'Italia allE- 
sposiziono universale. 

Il numero degli espositori italinni oltrepassa i 4 mila. 
La maggior parte di essi si sono presentati nelle. nl- 
timo settimane dello spirante mese. Alla fine dell'ultimo 
dicombre lo domando dei nostri connazionali non oltre- 
passavano gran fatto le duecento. 


ESTERO 
Rivista. 


Il Governo della Svezia fu invitato nella Dieta 


a dare spiegazioni intorno alle relazioni del. regno 
colle potenze estere. Ma il ministro degli affari e- 




















{rnditières presero ampio sviloppo nel dipartimento 
dell'Aîn, che confina colla libera Svizzera. È que- 
sto un povero’ dipartimento, che coata 370,000 
abitanti, ‘eppure un solo Cantone, quello di Chatillon- 
de-Michaîlles, composto di 47 comuni, possiede già 
419 di cotali stabilimenti. 1 formaggi fatti. sono: 
rivere © turchinicoî, che al prezzo. di L. 412 a 
420 per le une e di 448/a 450 per gli altri per 
cento chilogrammi, diedero un prodotto nel 1805, 
per quel solo Cantone, di L, 955,000, ‘Ecco quanto 
sì ottiene con l'attività l'associazione; come 'a- 
vrebbero, poltito individui isplati, che non dispon- 
gono che di pochi litri di latte giornalmente, otte- 
nere egual! prodotto? 

— Sinmo ai lavori di primavera; quest'anno in 
molti siti, ove prima ern vietato, si seminerà del 
riso; Del medo di coltivazione non vi è qui spazio 
a discorrere, ma questo solo vogliamo rucco- 
mandare di proprietari: e si & di aver la massi- 
ma cura alla salute dei coloni, regalar loro ed 
impor loro l'uso di vestiari di lana ,, sommini= 
strar vino, avere ad ogni costo buon'acqua polt 
bile, E ciò, non solo per umanità, sua. per  speci= 
lazione ben intesa‘; la coltura del riso è ricchise 
sima, ma guai se si sviluppassero, gravi morbi ove 
S'introdorrà per la prima volla, poteoti e vivi re 
clami sorgerebbero d'ogni parte e la farebbero nuo- 
vamiente proibire, ed allora si perderebbe il tutto; 
si ritenga che i primi auni di coltura, sono i 
tninacciosi di malattie, poichè la popolazione non è 
ancora avvezza a quel grado di lmidità, © meglio 
non ha ancora l'abitudine di tutte quellè precau= 


ni igieniche, mediante le quali questa ricca col- 
tura riesce quasi affatto innocua. 



































Mina: 














sterî, conte Mandersiroem, diede delle! risposte 
poco concludenti. Manifestò la. speranza che l'ag- 
gressione dell'Austria e della Prussia contro la Da- 
nimarca rimarrà un'eccezione, la quale non. infir-. 
merà il dritto pubblico europeo e considerò come 
affatto vigente il trattato del 1855 per cui la Fran- 
cia © l'Inghilterra: guerentitono alla Svezia: l'inte- 
grità del suo territorio. Quanto aî documenti diple- 
matici, di cui gli si chiedeva la comunicazione 
ministro la riflutò asserendo clie essi sono onnina- 
‘mente insignificanti. 

La Danimarca era altresì guarentita. da tratt 
ma che valsero essi contro la forza delle armi? 

L'insurrezione tanto a Oreta, quanto nelle pro- 
vincie continentoli vicine alla Grecia, lungi dal ral- 
lontarsi come affermano alcuni giornali, si è piut- 
Insto atimentata. L'invio a Creta del gen. Hussein 
pascià con rinforzi e munito di pienî poteri. indica 
abbastanza che la lotta vi diviene sempre più grave. 
in essaglin la Porta toccò una sanguinosa scon- 
fitta presso Agrafa, ove îl corpo imperiale perdette 
il suo generale acciso in battagli: 

Il Governo della Rumaia, che alfetta tanta sol- 
Iecitiidine pei cristiani dell’Oriente | non ln mostra 
del pari pei cattolici suoi sudditi. Si sa che nelle pro- 
Vincie: polacctie tutti i proprietarit î cui beni furono 
sequestrati, e quelli che furono allontanati în se- 
guito all'insurrezione del 1855 furono condannati a 
Vendere le loro terre prima del primo di gennaio. 
4808. Esse, in numero di ventimila, non possono 
essere acquistate cho da Russi ortodossi. Tuttavia 
fra questi molli esitano a profittare della. sventora 
altrui, ed ‘altri temono di esporsi alla vendetta 
degli spodestati, 0 sperano che il valore delle terre 
rinvilisca ancora quando saranno messe all'asta 
pubblica. Quindi pochissimi furono sinora gli acquisi 
Al fine di quest'anrio più di ventimila famiglie sa- 
ranno rovinate aflato, e lo Czar con un atto dî cle- 
menza potrebbe rendere loro la tranquillità senza 
aver per ciò a for pratiche con altre Polenze. Ma 
gli atti antoriori di quel Governo non ci permet- 
tono di sperare in tanta magnanimità 

L'emiro di Bweara fa sconfitto presso Samar- 
canda dal generale russo Romanowski, îl quale, 
avendogli il nemico offerto ln sottomessione, icon- 
senti a cessare le ostilità, a condizione che l'emiro 
non sî mischiasse più negli ari religiosi dei ne- 
goziunti musilmani a, Rucara che sono soggetti alla 
Russia, che assionrerebbe ai Russi il libero com- 
mercio col suo territorio e porrebbe immediatamente 
in libertb i duscentomiloa schiavi musulmani che 
Si trovavano.a Bucara, 

La ihamamia è in preda di un'agitazione che 

ha un carattere assai grave. Dispncci di Bucarest 
fanno menzione di disordini scoppiati in quella città 
che dovettero essere repressi colla forza. Gl'insorti 
erano. contadini che venivano a chiedere niente 
meno che una distribuzione. di terre. 
Stati Uniti v'è sempre antagonismo tra 
il presidente che non volle sancire la legge sul 
plementare, relativa alla ricostruzione. degli. Stati 
meridionali ed il Congresso che non si cura della 
opposizione del presidente e non ha ancor depusta 
l’idea dì metterlo in istato d'accusa, Il sig. Johnson 
espose i motivi del ‘suo velo alla prima delibera: 
zione del Congresso, ma non ostante la sua elo- 
quenza non potè impedire che essa venisse presa 
nuovamente, La legge militare è ora promulgata. 





















































Le ultimo corrispondenze del Pacifico recano che 
il Ohiti, l'Equatore e la accolsero 
favorevolmente le. proposte degli Stati Uniti e in- 
viarono, rappresentanti a ‘Wnstiington coi poteri ne- 
cessariì per far pratiche col rappresentante del Ga- 
Dinelto di Madrid. Sì può, quindi sperare che sì 
giungerà alla ‘conclusione della pace. Le conferenze 
saranno presiedute dal sig. Seward, segretario di 
Stato, per gli affori esteri, il quale ofterse, a, nome 
del presidente Johnson , la mediazione americana. 
22. — Leggosi nolla Wien, Abendpost : 
Non crediamo senza importanza di osservare che il 
rogio. Governo fprassianio. fece dar comunicazione conf 
denzialo fino dal 15 corrente al Gabinetto imperiale, 001 
mezzo di quosta reale logazione prussiana , del trattato 
segreto fra la Prussia, ln Baviera e il Baden , pubbli- 
cato a Borllno il 19corronte , aggiungendo che questo 
trattato sta da intendersi in senso puramente difensive. 


QUESTIOND D'ORIENTE. 

Lioggesi nella Pressa di Vicona: 

La decisione delle tre potenze Francia, Austria, 0 Rus- 
sia di consigliare, la Porta. alla cessione di Candin. alla 
Grecia como il mezza più adatto, onde scongiuraro Je 
perturbazioni cho potrebbero minacciare la continuazione 
della sua esistenza in Europa; non: vorrà. posta in erc- 
cuzione pel rifiuto dell'Inghilterra di unirsi a questo 
passo collettivo, Gli inviati avrebbero ad attendersi nella 
tmiglioro ipotesi una risposta di civile rifitto, e dorreb- 
bero accoglierla, bene o malo, ducchè in caso diverso 
inghilterra prenderebbe misure opposte: Ondo non far 
cadoro dol tutto l'accordo ottenuto ‘con tanta fatica, si 
dice, che i signori Bourrè, Prokesch-Osten e generale I- 
amati, abbiano avuto l'istruzione di esprimere singolar- 
mente nelle loro conferenze, tanto nl Granvisir,, quanto 
in eventuali udienze presso il Gransignore, il suaccennato 
convincimente dei Toro rispettivi gabinetti, ma che non 
si voglia. esercitare una ‘pressione di qualsiasi. genere 
sullo decisioni del Divano. 
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CORRIERE DEL MATTINO: 


—=—_ 



























Nella seduta tenutasi dai deputati della maggio- 
ranza ministeriale alfine d’intendersi. sulla nomina 
del: presidente, intervennero. molti deputati del terzo 
partito ed alcuni indeterminati. 

«Ciò dovrebbe far capire alla. destra , scrive la 
G. di Milano , ch'essa non è realmente in maggie- 
ranza se non Si'afforza di rattazziani e d'indeter- 
aninati. » 

Più esplicita ancora è la G. d'Utalia, la. quale 
parlando della medesima. riunione: così conchiude: 

« Sarchbo un calcolo: errato quello di fondara ogni 
‘speranza sull'adesione ministeriale di tutti i 178 inter- 
venuti alla riunione della Filarmonica; gincchò ieri sera 
vi erano di quelli che, se uma miglior. composizione del 
Gabinetto assicurorebbe alla. maggioranza, Ja nossana 
modificazione dol Gabinetto potrebbe anche far ritirare 
in altra parte. La_ replica, dell'onoravole. Coppino alla 
proposta Paccioni ci conferma în questa induzione, per- 
chà no: siamo troppo convinti che oggi siano ministe. 
riali, oltre essor governativi, gli. onorevoli Poscotto, 
Fossa, Baino, Lentdi,, Pera, Monzani, Coppino el alcun 
altri che erano intervenuti nella speranza, certo lodero- 
lissima, di sanzionare con' ina modificazione ministeriale 
la concilizziono di tutti i gruppi della parto gover- 
nati 

Da ciò si può legittimimente ‘concliiuderà che la 
maggioranza vcrificatasi per huminare ‘al seggio 





























presidenziale l'onorevole Mari, maggioranza neppur 
tanto cospicua, a fofmar la quale, non mancò. di 
concorrere per una ‘parte non lieve la simpatia per- 
sonale di cui quell’egtegio personaggio gode anche 
presso molti dell'opposizione, che questa maggio- 
ranza, diciamo, non può rilenarsi come ferma e 
lente acquistata al Ministero, e tale da, non 
disperdersi & venir meno în una votazione più im- 
poriaunte in cui sia in. giuoco Ja condotta di chi 
regge la. disordinata. nostra amministrazione. 


Di fronte all'assoluta  necossità ‘delle riduzioni , 
pare si sin stabilita la soppressione di alcuni. co- 
mandi di divisione contentandosi. così coloro che 
richiedono di scemare il numero deî generali che 
si stima soverchio specialmente di fronte al 
dell'uMcialità. (G. muilie, ital). 














Dl Gion 
terella : 

« Nel discorso pronunziato dal Re Vittorio Emanuele 
fa occasione. della: recente apertura del Parlamento, sî 
dica cho per rendere. lo imposte. meno moleste , uno 
mezzi sarà la legittima liquidazione. dell'Asse  ccclesi 
tico, 

Questa proposizione non può comprondersi su qual 
base si appoggi; poichè ilegittimo è senza dubbio lo 
spoglio a cui è andata soggetta in Italia In Chissa, nè 
può quindi essere legittima Ta liquidazione del! suo Asse, 
tanto più che chi potrebbe legittimarin non lo. farà 
mai» 





de di Roma dol 16 stampa la seguente no- 











NOTIZIE SANITARIE: 
Abbiamo da’ Busto che colà. continua al inferire ‘il 
tifo: —In un giorno solo sa ne ebbero a Jamontaro 14 
casi, Una: Commissiono dol Consiglio, provincialo di sa- 
nità vi sì è recata. per studiarvi lo cause. dol ‘marbo e 
provvedere ni mezrî onde impedirne: un maggior sviluppo: 
— Sappiamo che venne sollocitata; quella Giunta, affinchè 
isponga per una maggior pulizia nello abitazioni dei 
poveri. operaî, e perchè i porzi dell'acqua potabilo sicno 
ospurgati ed î cortili spazzati dal letame, che vi è am- 
muechiato.. 











La festa pol settimo ventenario del giuramento, ele 
ini la loga Lombarda, in Pontida, venno sospesa per 
ragioni di pubblica; salute: 
un distinto cittadino di Pontida, che era stato 
chiamato a Bergamo, come giurato a quella, Corte d'as- 
siiie, tornato. al suo passe, fu colto da chotera, fulmi- 
nanto e poco appresso npirò. 

Atiche a Bergamo si rinnovarono ieri alcuni casì, sio- 
hà, per prudenza, si deliberò di sorpendere ogni agglo- 
merazione di persone. (Zomt). 





‘A Moniga! elibe a Inmentaro: un caso di cliolora' ful- 
mitiante, dal quale fu attaccata ina persona provenicnte 
da Bergamo. 
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DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 Marzo, 
Sped. ore A 90 — Ricev. ore 5 20. 
La verificazione delle elezioni continua, 
Viene nominato a presidente della Camera l'on. 
Mari con voti 195, contro l'en. Grispi che ne ot- 
tenne 149, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Nuova York, 26 marzo. 

È scoppiata la rivoluzione ad Haiti. 

Il presidente. Geffrard rifogiossi sopra una nave 
francese, 

Berlino, 27 mario. 

La Corrispondenza Zeidler dice che la pubblica» 
zione dei traltati tra la Prussia e gli Stati del Sud 
non è una dimostrazione. contro. l'estero. Le rela- 
zioni colla Francia sono soddisfacenti: e lo scopo 
principale della pubblicazione fu di assicuraro il 
Neichsta:l sulla politica tedesca della Prussia. 

Firenze, 21 marzo (sera). 

L'Opinione annunzia che l'Austria ordinò; mentre 
procedono î negoziati pel tratiato di commercio 
coll'italia,. che le navi mercantili italiane sinno amm- 
messe all'esercizio. del cabotaggio lungo il litorale 
adstriaco; 

Allo stesso: favore furono: ammesse le navi mer= 
contili austriache lungo le coste d’Italia. 

Firenze, 27 marzo (notte). 

Seduta: della. notte. 

Comera dei deputati. — Nomine dei vice-presi- 
denti : Pisanelli ebbe voti 483, Restelli 469, Cavalli 
460, Goppino 153, De Luca 190, Ricci 428, Man- 
cinî 427. 

1 tre primi rimasero elstt 

Sì ordinò l'inchies'* giudiziaria sulla. elezione di 
Acerra. 











Roma, 27 marzo; (sera). 

Nel Concistero segreto il Papa ha pronunziato 
una breve allocuzione concernente la canonizzazione 
del beato Germano Cousin. 

li Papa ha proposto le seguenti chiese in Italia: 
Milano, Luigi Nazari; Molfetta, Gaetano, Rosina; 
Foligno, Nicola: Grispigni; Imola, Vincenzo Moretti; 
Casale, Piermaria Ferrè; Comacchio; Alessandro Spo- 
glia. 

Reggio Emilia, Carlo Macchi; Macerata” e Tolen= 
tino, Gaetano Franceschini; Potenza, Antonio Fania; 
‘Adria, Pietro Colli; Guneo, Andrea Forinia; Asti, 
Carlo Savio; Saluzzo, Lorenzo Gastaldi;. Alba, Eu- 
genio Galletti; Alessandria, Autonio Colli; Pistoia e 
Prato, Enrico: Bindi; Tempio, Pietro Virdis, 

















FATTI DIVERSI 


Cenvinzioni pelttehe. — L'assemblea degii 
azionisti del Constituliznne! © del Pays adottò alla 
qnanimità. meno sei voti una risoluzione in virtù 
della quale questi due giornali. passerebbero all'op- 
posizione co. armi. e bagaglio ove non si sopprima 
Îl Veniteur: du soîr: che' loro fa una terribile con- 
corvenza. 

Sodesto si chiama aver profonde convinzioni! 














VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Marco, gerente. 
__——— 


I signori Associati la, cui associazione 
scade col 31, del corr, mese sono, pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a scanso 
d’interruzione. 
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Notizie Commerciali | ‘5, 
4 vini 

do 7% 
MERCATO DI CARMAGNOLA. È sfoggio 


(Nostra corrispondenza). 

97 marzo; — Si ebbeun levo aumento nel 
grano, nol riso 0 nella meliga, Si erodo però 
cho mon continuerà essendo: in molto buono 
stato i sominati. — Il mercato fa meno ani- 
mato del solito a causa della, pioggia. 











ali 

da a 0, id. |tre 396. 
da n 68m 120 id 

da a i7a 65 id 

ds » 75 190 cadusa. 











MERCATO DI VERCELLI. 


16 marzo. — Se! sì eccettua _il riso) che 
terno all'incirca i prezzi della scorsa setti» 





425 ‘caduno. l'erano compratori a lire 995 , ‘e venditori a | 


Francia breve offrio a 105 tl, chiesto a 
108, a tre mesi offorto a 10491î ,, chiesto 
a 106 98; Londra a vista 26 56, a tre mesi 
26 98, 





Parigi 27 margo. 
Chiusura della Borsa. 


LtONE, 27 marz 
mo prozsi sostent 

Oggi passarono alla Condizione 29: balle 
organzini, 1 balle tramo, 84 balle greggio , 
pesato 29) inlle, — Peso totale 7,220 chilo- 
grammi. 

xavantooL; 27 nidrzo. — Vendite dico. 
toni 10,000. balle. 

Mercato meno depresso , n senza: quota: 
bile numento, 

Midling Orleans 13 538 d;- Fate Dbollerab 








— Affari più limitati, | Camera di Commercio ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
25 marzo: 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato; 010. Contratti del matt.in cont. 
87/05 05 UD 118/56 90/57 56 gi 95 b7 
08.0 (67) 07.10.10 10/86,95 (57 08). 
Corso legalo 57. 
ObbI. demaniali. C. d, g. n. in c. 995 6 895 
895 75. 0. d. m. inc. 997 397 397 907, 
Poma da L. 90 d'oro L, 21 18 a 21 06. 




















Eecovi a distinta delle vendito e doi prezzi: | mano, tutti gli altri generi, quali più, quali | Fondi Francesi 3 0/0 — 60,15 | 11.160; Fair Bongal 8 1tid; 
90ett, Frum.* 1*qual. da L 25 61 a 26 — | meno, sono in ribasso per Ja quasi nullità | Fino mese 77 Oomrawuttee viaggiante, 10. ‘GRONACA DELLA>BORSA. DI TORINO. 
I 15 » 10. Ba fd, da n DA 90 n 24 92 | d'affari MA N —97.50| nuova vong, 26 marzo — Oro 19%| Rendita : corso legale aumento 
6a da » 19 i a 18.86] Lo domando di riso. per Genova farono s — Cambio su Londra in oro 109. 5 
46» Segnia n.13 86] Lo domande di riso per i fi Consolidati Inglesi SL 118 | — Cambio .su Londra in oro 109 L12/12sullab denti 
| 933. Arona da» 823 9/10 |l'oggotto principalo del mercato d'oggi, e | Per aprile =7| miatiag Uplana 9126 (so). | cent-12 1]2sulla borsa precedente. 
13» Rito da #98 16 2/22 {8 [quantunque non ci fosse difetto dî merce, | Consolato Taliszo 900-006 E | fa rire avvenuta ii ala Dora diPe- 
| 57» Meli da » 16 47 n 17 93 | pur tuttavia sì sono fatte ancora importanti | Id. id. --- = rig yi cesor attribuita lla tera 
N RARA TI AL GUESS | ariani mpesirmonie alle quattài mar || 199. mese 0/50 Seraa di Biiimme — ii masso 1007) (vel diese Gel Toosalrpo alla ale 
» Idem Ba id, da » 1598 a ui La Rendita aperse stamane a 56 80; ma | si dico sia per consentire Ja Prussia, — 
Dentotizo; TO aspira coil (Valori diversi). essendo venuto in vendita lo L, 5000 dî |, Quanto di vero ci si in questa notizia oa 
| 10 Biol dal 6.2%/a 6.50 N'miiagr. | ciano a mancare Azioni del Oredito mob, Francese, — 457 | Rendita appartenenti alla Società inglese PET | erenimento si avverasse, dal punto di rista f- 
dò idem da» b50a 6— il n nitmendi lacco di 0 tiri || AONI dol Credito mob. Italiano — — | gli abbelimenti di Miano, che formavano | panziurio che co COLTE 
| 10 Vitelli da v 6750 Til |2rees d'oggiai tenimenti alsacco di HOTItTÈ | | Azioni del Credito mob, Spaguuolo, — 290 |il deposito a garanzia del contratto, cia pagando quel piccolo paese a sì caro prezzo? 


(00 mir. Campi da L. 6508 795 











in biglietti 
Riso. mercantile 


di Panca. 
ant. 39/50/00, 





Az. atrado ferr, Vittorio Emanuele — 
Ax. strado ferr. Lombardo-Venete — dl 





bassò a 36 65, 
Le Obbligazioni Meridionali più deboli a 








non sarebbe il caso allora di un muovo pres 
‘tito? 





3 In merito alla Rendita italiana essa ha se- 
al miriagramma, Ia. fino da n AI 25 a 43.25) Ax, strade ferr. Austriacho — 411 | 141 50, Azioni a 222. î tI OO dala, faceto 
1a. Bertone da , 37,498 | Az. strado ferr. Romano  (85| Lo Demaniali da 398 50/2 398 por partito, | Mio mario cha si arerano della elezione 
=> | Grano da n 3% = 8185 2| Obbligazioni ‘idem — 118 | (1 Prestito senza affuria 71 Ii. Mari, Ma 01, lì sono tolte di mezzo | Eee 
Sepila; da n 21 y,82280| Obbligazioni Austriache 1885 —— 925| Ida 20 franchi n 21/04, il Francia a 108 | difficoltà l'opposizione vorrà adattare 
MERGATO DE OHIVASIO, Moliga da , 22,028 | ta contanti 2 301 | 1 a vista 11 Londra piuttosto abbondante a | "etto sino? Non o creta ui 
( Nostra corrispondensa ).. Avena da y 11 y0119 26.99 a tre mesi. i dono eni 
27 marzo. — Il grano tende al ribuaso, (Vessillo d'Italia). ne rancoforte da 220. IR a tre.mosi. ‘Chiusura buona, fn danaro per 
così l'avena; il riso tendo al' rino, — Il Rendita alla sera a 56/80, Rendita n BI 95. 
sereato del bestiame fu poco animato per| TTT | COMIN DI comRUIO 10 ARTI DI TONNO, Tinta 4 1835, 
causa della pioggia. di Condizione pubblica delte Sete; BORSA DI PARIGI — 27 marzo 1807. |. Prestito 71 45/10 71 10, 3 


cit 





Si vendettero: 








di Genova — 27 marzo, 1807, 





Bollettino. del.27 marzo 4867, 





( Dispaccio speciale ) 
Cor60 di chiunura fino mese, 


175 ett. Frumento I° quali da L: 26/2 a 25 89 | ‘Alla nostra Borsa d'oggi la Reudita ita- h) reno AGg. 88 Te ana e ———r—r—rr 
#0» I did da n 25 59/0 96,94 | lana si contrattò da lire 56/750 6 $0per Cia i 5 Ion ‘precedente BORSA DI NAPOLI — 97 marzo 1867. 
10» Segala da n 16 62 a 16 27 | contanti. Groggia TO 70.60 | Consolidati Inglesi! “I 9198. ‘9128 | consol. 500, sporta 6 56; chiusa a 56 DS 

100» Avona da » 8 40/a 8/67] Le azioni della Banca Nazionale nego: | Articoli diversi 3 + n.8 0/0 Francese », 98.92. 6017 sorsondigalo ». 

28% » Riso da » 26 89 a 32 10|ziate da principio a liro 1518, rimasero do- Be 2 2|5 Q/0Italiano » 5995 BW. s DIO aperta n Si 50, chiusa n 24 b0j 
40 » Meliga 1a qual.da » 16 70 a 17 95| mandate a 1516 ed offerte a 1518 Totali 10 594/18 | Ax delCred. mob; Italiano 8» » » * » h 


l'attolitro. 





Dello obbligazioni dei Beni Demaniali vi 








Totale nel, mese a tutt'oggi colli n, 377, 





e AGR a 488,5 


Id. Franceso 


Banca Nazionalo 1595 1585, 

















(ore 7.1) — Si esporrà 
Secondo nito dell'opera Faust — 
‘Ballo: Carlo 41 Guastatore — Terzo 
© quario atto dell'opera. Machet. 

Vittorio Emanuele (ore 5) — 
Vonota Compagnia di Azioni mimo: 
fantastiche © ballo, diretta dai fra- 
telli Lorenzo ed Antonio: Chiarini. 

Gerbino (ore 7 1);) — La dram: 
‘matica Compagnia dirctia da Luigi 
Bellotti-Bon esporrà: Se aa minga. 

aonsini (ore? (/1)- La Compagnia 
Capella esporrà :. Maddalena Ta 
supposta infanticida. 

Balbo (ore 8) — Comica lcompa- 
Pole picwoniao diretta dalle 

’enna esporrà: Oreate. 

#. Martiniano (ore 7) — Mu 
zionotte : Carlo il guastatore — 
@Ballo) Aardinut 

‘andiono Tentro mecen- 

Sinteo tortmene, i Gela Roc. 
ca, N. 16. — Quosta sera, rappre» 
sontazione, orò 7. È 

Titta le domeniche rappresentazione 
di) giorno ad un'ora pom. 


ROSSI FELICE 




















negoziante da cavalli. 

‘Annunzia l'arrivo d'un. grande 
trasporto di Cavalli da sella e da 
ro, provenienti dall'Inghilterra , vi- 
ili nel suo stabilimento. di 


AVVISO 
Il notaio, cortificatore Cerale , 
‘sviccossore’ Dallosta , bn trasferto il 
‘suo studio, via Milano, N. 20. 1928 
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FUOVAOI vadoy Jo ViLOONO9 
3 DE 
VIINONY Y.LAIOOS 0861 
Fabbrica 


nenti =! renno 
E MATERASSI 


Letti di una piazza: con paglieriocio 
a doppio elastico, garaatit, da L. 36 
A 4 caduno, ad una piazza e merza 
L. 60, a due piazze L. O, Sona 
forma di lotto da L. 70 n 100, per 
contenti. — Perotti Antento , 
Borgonuoro, via Belvedere, num. 26 
Torino. ‘478 








Presso la ditta XL. BORRA E 
COMPAGNIA, rin S. Francesco 
d'Assisi ; Piazzetta San Martiniano, 

N. 27, piasio 1 si vendono cessioni 
di Obbligazioni con premio certo di 
Prestito A promi dolla Città di Mi- 
lano (creaziono 1861) al prezzo di 
L. 5 cinscima, valevoli por In pros- 
sima. cstraziono 1° aprile 1867 e suc- 
cessive. 1200 











sm 

VENDITA 

1. Di una Casa del reddito di L 2400, 
osta noi Borgo San Salvario. 

2. DI altra in via della Rocca, esente 
da imposta gino al 1875, dl ret 
‘1700, non compreso quello 

di parecchi ambienti, e di un vasto 

cortile coperto, ora disoccupati. 


AFFITTAMENTO 
8. Pol S. Martino 1887 della Cascina 
Grangie posta sullo fini di Torino 
‘@ di Collegno di ettari 59,31, 
‘cioè, giornate "0 circa. 
Rivolgersi allo studio del geometra: 
Bechis, via San Domenico, N. 9. 


SEME BAGHI 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti impor- 
tazione diretta, L. #@ caduno, 

Giappone verde di 1: ri- 
produzione, L. 42 50 l’oncia. 

Montagne oceldentali 1 
bozzolo giallo, L. ax l'oncia. — 
Tyanco în Provincia. 

Presso la Ditta ©, BARONI, 


Torino, via Lagrange, N. 17.1 


Ampio Negozio 
con ricca mobilia e magazzeno al 1° 
pitao, adatto ad ogni commercio di 
lusso, da rimettere al presente. 


Via Dora Grossa, 21, dirigersi ivì. 
1088 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giorato circa seeento, alle 
porte di Alessandria, da affittare pel 
prossime San Martino, 























sandria allo studio [dol signor caus. 
Pasquarell, in Torino allo studio dei 
notai Turvano e Baldi 592 


DA VENDERE 
pel prossimo S. Martino 


Un graudo fabbricato ad uso. di 
‘Albergo, con una vigna attigua di 60 
tavole circa , sito mol Borgo di Ci- 
gliano, composto di 15 camore, can: 
tino, due scuderie, un grande magaz- 
zen, pozzo d'acqua viva, cl uma 
corte spaziosa, tutto cinto di muro, 

Tndirizzarsi al causidico sig. Imardî, 
via Santa Chiara, N. 5, per Je cone 
dizioni. 


FRATELLI TREVES 
CGAMBISTI 
via S. Flippo, angolo di Piazza Carina 


comprazo Obbligazioni dema- 
niali estratte, c le ricevute 
del Prestito Nazionale. 
1996 


Da rimettere al presente 


Appartamento di 9 membri, due 
solai cantina, terrazzo, coll' equa 
n cana, al. ‘piano, via ‘ella Zecca, 
N. casa Birago. — Visibile dale 
Tuna ale 3 pomeridiane, 





























NB. Questo alloggio affitato ora 
853 lire mune Si rimetterebbo. per 
nolo 700 lire con capitolazione per 





Scadenza di fatali. 


1 46 corrente marzo aventi Îl tribunale civ 





di Torino si procedette a 


vendita per mezzo d'incanto dei. seguenti stabili già propri del sig. mar: 


Chese Carlo Fanzone di Montaldo. 


Lotto 1. Parte del campo detto dell'Aurora, di nro 162, gior. &, fu deli- 
Yiorato al 5g. procuratore Martini per I. 8000. 


Lotto 2. di detto campo, di are #0, 67, gior. 3, fu deliberato al medesimo 


per Le 4600. 


Lotto 8 di are 99, 67, gior. 3, fu deliberato al si 





Lotto d. Cases 
gior è, DO, del 
1. 88,000. 


Raby per L, 4000. 





to del Camello con casotto e prato annesso, di are 97, 
reddito di L. 2540, fu deliberato al si 


“Boccu: per 





Lotto 5. Casa e ghiaccisia con pezza prato; di‘ are 188, gior. 8, del red- 
dito di L. 2500, fn deliberato sl sig. Pia per Ia 27,000, "e w 


Totti 6 0 7. Cascina detta il Casvinotto , di are ‘827, gio 
clitierata al sig. Batissola por L: 33 
în Torino, via Basilica , N. 2, già albergo dello Sendo di 


reddito di L. 1750, fu 
Lotto $. Cas 





9 circa, del 
0. 





Hilaso, del reddito di L, 8850, fu deliberata Al sig. Rolando per 1. 79,000. 
TI termine itle per l'aumento del sesto scade con' tutto il 81 corrente 


mazzo, 





1911 





NEGOZIO D' 


ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 


sotto‘i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


Esséndo terminati 





tà liquidazione, dei gene 





iù esistenti in datto negezio, 


fl sottoscritto avverte avere provvisto un grando asssttimento di generi 


della stagione 





sero in grado di praticare prezzi modicissimi sia per 


l'abito fatto che per quello da confezionare con somma puntualità nell'ese- 


guire le commissioni. 
1190 


TAPPEZZERI 








ISACCO DEBENEDETTI. 





IN CARTA da cont 25 a L. 10 i) roulegu 
reso Sereno 
‘decoratore d'appartamenti, via Consolata, N. 6, 





[luseppe; imbiancatori 
rino. 1920 





987 


SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI ORIGINARI VERDI SCELTI 
PRESSO: LA. DITTA BANCARIA 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Via:S. Francesco da Paola, N. 11, Torino. 


ULTIMO PRESTITO « PREMI scia CITTÀ 


DI MILANO 
PREZZO di una OBBLIGAZIONE L.. 10 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono: a 
138 Estrazioni con premi da 


L 400,000, 50,000, 30,000, 40,000, 1000, 500, 50, 20 


La vendita in Firense è presso l' UFFICIO DEL SINDACATO, 
via Cavour, N. 9. — In Torino presso i signori fratelli 
OERIANA' 6'U. GRISSER è 0. 1268 

































CITTA’ DI NOVARA. 
AVVISO 
Si fa noto essere vacanti nel ciyico Istituto-Bollini “gli. affici 


Direttrico delle scuole, e di Tstitutrico del Convitto femminile, da conferirsi 
‘dal Consiglio comunale. 


Ter essere ammesse al concorso le aspiranti devono comprovare: 
1. Di avere auperato l'età di anni 90; 
2. DI essere celibi o vedovo senza prole ; 
3. DI avere una sana. costituzione fisica ; 
di, Di essere di morigerati costumi ; 
i. Di aver ottenuto il grado dî manestra elementare superiore ; 


6. Di avere atteso in qualche Collegio all'insegnamento , od alla dire- 
zione di convitto. 
Ta dimande scritto su foglio! col bollo da cent. 50 saranno rassegnate al 


sindaco prima del 25 del: prossimo aprile, în un coi seguenti documenti che 
devono: anidarvi init 














a) Atto di nascita, 


vanzii senza prole, 
€) Fedo medica, 


e) Patenti d'idoneità, 


determinati dai vigenti regolamenti. 


1810 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto 20 corrente. dell'uscierò 
Gionnni Rollo, sull'instanza della ve- 
dova Giuseppa Trivella. residente in 
Torino, tanto in. proprio che nllia- 
toresse dei di lei figli venne notificata 
@ senso dell'art. HI del colice di 
procedura civile, a Domenico Allasia, 
di domicilio, residonza e dimora ignoti, 
la sentenza del tribunalo civile di 
‘Torino del 2 scorso. febbraio, ci 
qualo risoltè le locazioni. di cui i 
essa con tutto novembre 1806 si di 
chiararono tenuti fl predetto Allasia. 
e Giuseppe ‘Toniacca a sgombrare lî 
relativi locali ed al solidario. paga 
mento di I, 930 pel fitto, scaduto a 
tutto lo stesso novembre © sino allo 
sombro dei medesimi ed a tenere 
indenni li locatari madre & figli Tri- 
vella per lintempestiva_ risoluzione 
dall'afittamento nella somma. accer- 
tanda collo spesi 

‘Torino, li 20 marzo 1807, 
1990 Vana cana. coll 
























197 NOMINA DI PERITO 

Longhi Pietro qual fabbriciere della. 
vice. parrocchiale di Croveo con Ba- 
céno, col: ministero del procuratore 
sottoscritto ha rassegnato instanza. 
all'ilimo presidente del tribunate ci- 
vile di Domodossola, per la nomina 
di uu perito, in conformità. dell'art. 
Ubi della procedura civile, acciò pro- 
coda alla stima dei beni stabili pro- 
prii di Minoia Gabriele pure da 
Orovso di Bacebo, siti nel territorio 
di detto comune e designati nell'atto 
di precetto 19 scorso febbraio, allo 
‘effotto di promuovere. la loro suba- 
‘stazione. 

Domodossola, Bi marzo 1867. 

Caus. Cnlpini p. e. 








1288 CITAZIONE 

Con atto' d'oggi dell'usciera Carlo 
Falletti addetto alla pretura di Torino, 
sezione BorgolPo, è tto, sillinstanza’ 
di Gionnai Battista Ferrero residente 
in dotta sezione via Vanchiglia, nu- 
mero 11, citato a mento dell'art. Hi 
del cod: proc. civ, Piguono Angelo, 
‘a comparire alle ore Y, del d'aprile 
p. x, ionanzi detta protura, por la 
condanga di 1. 600, cogì i 
pese: dicui în_istrumento 4 aprile 
1866, ricevuto Roggero, con sentenza, 
esecitorin non ostanto appello ol ot; 
posizio 

Torino, il 21 marzo! 1867. 

Ferrero Gio. Batt. 


NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 

T'usciere presso la pretura di To- 
rino. sezione. Borgonuovo, Giuseppe 
Cornara, sulla richiesta della ditta 
corrento' in Torino fratelli Mogna, 
‘con suo atto. 23 corrente mese, noti” 
ficò a Fantini Lorenzo, già domiciliato 
in ‘'orino, ora di ignoto domicilio, la 
sentenza di detto sig. protore in data 
% corrente mese, colla quale il Fan- 
tini venne condannato al pagamento 
di L, 120 Bi e ciò a senso dell'art. 
141 del cod. di pr. civ. 

Torino, 26 marzo 1887. 


1273 Solavagione sost. Margary. 





























f) Certificati rolativi all'opera prestata negli Istituti. 


Lo stipendio per entramb in questì impieghi è di L.. 840. oltro il vitto e 
l'alloggio nell'istituto duranto l'apertura del Convitto 0 gli obblighi sono 


Dalla residenza del Municipio, addi 





4) Dichiaraziono dell'Ufivialo dello stato civilo di celibato o di vodo- 


d) Attestazione di moralità del sindaco della residenza nell'ultimo triennio, 








6 marzo 1867: 
L'assessore delegato BELLAZZI, 





‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario, 


Con atto del 20 marzo 1867, dal 
aettoscritto ricevuto, la Maria Gilione, 
vedova di Luigi. Auzione, residente 1 
Vische, {anto a xomo proprio, che 
quale amministratrice della di le figlia 
minore Vittoria Amione , dichiarò di 
accettaro, non altrimonti’ che col bo- 
neficio d'inventario l'orodità del pre: 
detto Luigi: Atnione , loro rispetti 
marito e padre , deceduto în_ Vi 
18 marzo suddetto, previo suo ultimo 
testamento delli 11 novembre 1868), 
ricevuto Gatta. 

Il canc. della pretura di Strambino 
1998 Riccard 








1837 FALLIMENTO 


Dietro presentazione ' di bilancio 
da parto di Valli Leonilda fu Luigi 
moglio di Giovauni Crosta: Crestaia in 
Arona avo è domiciliata, ]l tribunnle 
civile di Pallanza £. fi’ di quelle di 
commercio, com quia wenterisa in dati 
dî ieri promunciò i fallimento di detta 
Valli. 














ento Sl sig. congiudice avv. Luigi 
Pellolio, ordinò l'apposizione de sig. 
Ha nominato a emdico. provvisori 
Îl siguor Andrea Gavirati di Arona. 
Ed ehbo a fissare il giorno 10 n- 
prile prossimo venturo, alle dre 11 
‘ntimeridiane per l'adunanza dei cre- 
ditori nella solita sala dei congressi 
in questo: tribunale, ondo addivenire 
alla nomina del sindaoo @ sindaci de- 

finiti, 
Pallanza, 32 marzo 1867. 
Raineri vico-cano. 














1982 PURGAZIONE 


"1 sig: Francesco Corsini fu Carlo 
Giuseppe residente a Monesiglio, dopo 
di uver trascritto all'ufficio delle ipo- 
teche di Mondov], ed inserto nel gior= 
nale ufficiale l'istromento £ novembre 
1851, rogato Castelli, con cri dl fa 
suo padre Carlo Giuseppe Corsini 
comprò dal sig. Aypollino Barberis 
di Monesiglio li soguenti atabili, ci 
i. Casa in Moucsiglio contrada 
della Itocca, composta in parte 
due ed in parto di tre 
connia, portico e filitira, c 
la contrada della Rocca, ‘gli 























aredi 
dello speziale Faletti e "don Carlo 


Rosso, 
2. Iv, regione della Scaf, piccolo 
orto, coprenti la strada pubblica. e 
i eredi del signor. don ‘Alessaniro 
farditi a tutte parti, il tutto per L. 
10,000, all'oggetto di faro 1a purgi 
zione © la grudvazione, ricorse ed 
ottenne. decret presidente del 
tributalo civile du mondov) delli 92 
corrente mese, con ‘cui si. dichiarò 
‘aperto il giudicio di graduazione, si 
deputò pol medesimo iì sig. avvocato 
Giuseppe Ferreri e venne ordinato ai 
creditori inscritti. di presentare le 
Joro domande motivate coi documenti 
entro 0 giorni dalla notifcanza, 
Mondovi, 2 marso 1867. 
Manfredi sost, Prandi, 


























AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza dol tribunale civile 
dî Vercelli in data 29 marzo corrente 
fu, sull'instaniza del’ notaio Cortese 
Domenico curatore dell'oredità Pa- 
atoris di San Marcello, posto. all'in- 
cato deliberato a Vohbn Emiliano 
Joatabile intradesoritto: por 15900; 
il termino utilo per faro. l'aumento 
scade con tutto il giorno setto p. Y. 
aprile. 
Stabile: sito in territorio di Cigliano. 

{. Cascina:o giardino, regione Pei- 
rano, colli numeri di mappa 2080 e 
2001 parto, coniposta. 
al piano terreno, duo superiormente, 
‘cala con l'altra’ motà. 

2: Metà vorso sera pozza e compo, 




















‘uro 157, 64, numeri moppali 2012, 
2028, 2/29, 8032 parto. 

Vercelli, 24 marzo 1807. 
1960 "B. Fontana cant: 





1319 —MANIFESTE 

Le syndic de la commun de Cé- 

sanne-Turinaiso : 
u lo déeret_du bureau do la sous 
préfocture do Suso, on date du 23 
courant mei de mars, relatif amc 
terraina ‘ì_ expreprior ’& travers la 
tégion de Saumelonge , territoire de 
cette commune, potr la confeetion du 
second morceau de ronto nationale 
vers la France , comprise entre la 
maison du sicue 'Mallin Desiré et la 
clinpelle. de Notre) Dame la Bruno : 
Notifio au publio : 

Le plan d'exécution do Ia partie 
{o route, aiusi quo ltat des propri 
taires des terraina quello doit cecu- 
per, sont, dès aujourd'ini mémo, dé- 
poals en cotto sullè communalo con- 
formément aux articles 17 et Mi do 
Ia Joi 25 Juin 1868 eur es expropria- 
tion pour’ causo d'utilité publigue. 

A dater do ce jour jusqu'à fonte 
8 avril prochain, les intéressés pout- 
ront prandro connaissance des docu» 
ments preci A n 

Césanne-'urinaise, 25 mars 1807. 

Te spidio, signi 
Andibert Louis. 














INCANTO VOLONTARIO 
Nanti il cancelliere infraseritto se- 
cà ho giorno primo aprile p. v.0 
giorni successivi iu Sanfront 0 nella 
casa dot fù sig: lossandro Roccavilla 
Îa vendita volontaria dei beni mobili 
compresi nell'orodità dal medesimo 
Jaolata, consistenti in lingerie, gra- 
naglie, derrate; stoviglie, mobili di 
casa ed attrozzi di compagna. 
Sanfront, 21 mazzo 1867. 
TI cancolliore della pretura 

10 “Bessone. 


1300 DIFFIDAMENTO 
Giovanni Valpiola di Castellamonte 

(Ivrea) dichiara clie. per l'avvenire 

non riconoscerà più qualsiasi debito 

fatto dal proprio figlio. Francesco 

Antonio, essendosi questi diviso du 
sso padre, 


Î298 COSTITUZIONE 
di società commerciale. 

Con instumento 20 gennaio corrente 
‘anno rogato Peeco, registrata in Ivren 
il 5 successivo febbraio al N.273, 
col. pagamento di L. #1 80, firmato 
È, lov gni Giacque lu Pro 
° jade © figlio Caveggia resi- 
enti in Tvrca, stabilirono fra essi 
società in nome collettivo per l'eser- 
cizio, traffico, negozio, e fabbricazione 
0 confezione (i materassi, paglierieci 
elastici di qualunque specie, ed im- 
botuture; sotto In ragione ‘di com- 
mercio Caveggia Gincomo e figlio, Ia 
cui firma è riservata al solo Caveggia 
podre. 

TI fondo sociale è fissato nel valore 
di L: 1000, aumentabile però d'una 
mett a beneplacito € accordo dei 
‘05 

La società elbe principio. co) 20 
gennaio corrente anno, © sùrà dura- 
tiva per anni 5, salvo ‘caso e diffida» 
mento in contrario. 

Il. presente estratto conforme a 
quello già. presentato è trascritto gii. 
atta il disposto dell'articolo. 158 del 

nta coli di commercio si rende 
ica ragione în adempimento 
all'art. 161 dello stesso codice. 





















































Ivrea, 20 marzo 1867. 
Luigi Secondo Pecco not. coll, 
1307 —REINCANTO 
(1a Pubbl.) 


Sì renda noto, che; all'udienza ‘di 
‘questo trilunalo civile dolli 27 pros- 
simo aprile, ore IL antimeridiaze, 
mella solita sala delle udienze, sulle 
stanza di Bellone Gincomo fi Andrea 
residente & Nizza, cd in odio di To: 
sello. Giovanni Battista figlio separato 
di Francesco di Poveragno, ad 'in se- 
guito all'aumento di sesto fatto da 
Giraudi Carlo di Boves, avrà luogo 

vendita definitiva alli incanti di un 
casa (detto Chiabotto del 
Totto Min, di persa campo, ivi, altro 
campo detto Terra di Bover, e Vigne 
SS. Giorgio, territorio di Voyeragno, al 
prezzo ili L 7285, od alle condizioni 
di cui nel bando venalo 16 marzo 
1887, 4ott. Fissore cano. 

Cuneo, 26 marzo 1867, 



























delle Tisse e del Demanio di' Cuneo. 
(i* PubbL) 

SÌ notifica che corto Baravalle Mi- 
chele lia smarrita la riveruta. prov: 
visorià N. 46 delli 14 osobre 1BU6, 
per saldo della sua quota di prestito 
fiazionale, attribuitagli in L, 100 nel 
comune di Card, € che scaduto un 
mese dalla terza ‘pubblicazione della 
presente notiicanza senza che siano 
state fatto opposizioni. sarà rilasciata 
‘all'interessato Baravallo un'altra ri- 
osvuta, provvisoria. 

Cuneo, li 23 marzo 1867. 


1908 Il Direttore 











1998 INCANTO 

(i+ Palbi) 
Alla idicaza del tribunale civile 

Pinerolo dell 99. maggio prossimo, 

oro una pomeridiana, ner luogo 10 
canto deli stabili possi dal si 

noatra Gio, Battista. Racea resi 

nto in Torino, in tro distinti 1 
al prezzo di L: 000 quanto al primo, 
130 quanto al secondo e 400 quanto 
al terzo lotto. 

Tali stabili saranno esposti 
dita come venne ordiinto colla. sen: 
tenza dol prolodato tribunale delli 2} 
gennaio ultimo scorso, sulla istanza 
[el sig. Gincomo Vaudano. residente 
Torino, e per la distribuzione: del 
prezzo ricavando venno aperto il giu- 
dicio di graduazione è nominato per 
L'istruzione del medesimo il sig. giu- 
ico avr. notano Florio con iugiiai- 
iono 1 lutti li creditori, di dopositare 
Dfesso la cancelleria. del tribunalo 
prelodato Je loro domanda di collo- 
taziore motivate coi documenti gi 
stificativi entro il termine di. gior 
10 dalla notificazione del bando. vo- 
nale. 

Descrizione degli stabili da incon 
tarsì situati in territorio. di Vat- 
vera, None cà Ajrasca. 

Lotto primo 

In territorio di Valvera, numoro dî 
mappa 682, regione Buassano, campo 
di ettari 1, are 3, cent. (4, coerenti 
la via, cav. avv. Jnva, don Daralo o 
conte Rinco, 

Numeri di mappa 1285, 1246, re- 
gione Horgese, campo dira 99) cen- 
tiaro £1, coerenti Giacomo Vauilano, 
dottore Bossatia © fratelli Peretti. 

Numeri di mappa 2759, 9789, re- 
gione Quadro, campo di are 29, con- 
tinro 65, coerenti avv. cav. Balnotti, 
don Antonio Carignano, zio © nipote 
Pignateli. 

Numeri, di mappa 9258; 3238, 3254, 
8955, regione Quadro, campo di n 
25, cent. 68, coorenti lo. vi, Ella 
Bartolomeo, Albano Gioanni. 

Numeri i mappa 1607, regione 
Soft, campo di ate 87; cont. AT, 
renti Battista Racca, Gioannî) Hatti- 
ata Bottato e la vin. 

Quotato di tributo regio in L, 19 78, 

Lotto. secondo 

In territorio di Nono, fra: 
Dalmazzo, prato di uo 90, ci 
98, eguali a tavolo. 59, pioli 6, "in 
mia al num. 609, Conrenti 
soppo Massimino fu In via 
di Broglio, Giusoope Airola ‘o Baralo 
notaio Giuseppe, 

Quota di tributo regio in, 1 

Lotto terso 

in territorio. di Ajrasca, regione 
Solesio, prato di are 86, contine Sì, 
coerenti Giacomo "Ttacea fu Andrea; 
Giuseppe Racca fu Carlo, la via pube 
Blica © il marchose Benso di Cavour, 
iu mappa alli mum. 168, 464, 165 

Prato, ivi, regione S. ' Giov 
‘are 15, cont, 79, tavole 41, piedi" 6, 
in mappa w parto dei. numeri 151, 
159, 159, 150, coerenti Battista Mns® 
simino, Gioanni Pietro Racca, la via 
pubblica di Ajrasca e Racca Michele. 

Hosco, ivi, regione Manica, di. aro 
88, centiaro 19, pari a tavola 78, in 
mappa al num. 925, coerenti Datilsta 
Salusce, Giuseppa Ferrero 6 il signor 
ave. Nicolaj, 

per fine, bosco iN; regione Mac- 
chictto, di are 18, cont. 49, in mappa 
al unum. 108, coerenti Angela. Cat 
tone, sig. cav. Bainotti e certo. Fer 
rero' di Ajrusca. 

Quotati di aributo regio int, 6 20, 

Pinerolo, 26 marzo 1867. 


Garnier sost. Badani 


1905 NOMINA DI PERITO 

__Îl procuratore sottoscritto fece oggi 
instanza. presso il signor presidente 
di questo tribunale civile per la no- 
mina del sig. geometra Givanni ’'roja 
d'Albe, ‘a perito ‘per. la descrizione 
degli immobili proprit. di Corroggia 
Giovanni! fu. Battistino, da Priocea, 
dove sano situati, per essere i mede: 
gini poscia venduti all'asta pubblica, 
instant il signor procuratore capo 
Giovanni Battista Sorba d'Alba, in 
seguito! ‘a non. eseguito provetto di 
pagamento dol 16 scorso fbbraio, do- 
bitamento. trascritto, 

“Alba, 20. marzo 1897, 
G. Bornoeco sost. Traja p. e. 


ESTRATTO. DI CITAZIONI 
Conatto 'asctera Federico Giri, 
in data d'oggi, a richiesta di Pavosio 
Teresa, ammossa al beneficio. dol 
atulto. patrocinio , por duerato 
febbraio ultimo scorso ; veuno notifi- 
ato al costei marito Goitre Luigi, 
di domicilio, residenza e dimora iguo: 
ti, tn ricorso e docreto del sig. pre: 
silento del tribumalo civile di qnosta 
città, ‘con cui fu ordinata la compa 
rizione porsonate di essi coniugi a- 
aut 19 stesso pusidento, alle ore 
mattitino , delli $ aprilo' prossimo, 
ii sstte provsist sulla domandi 
parazione personale sporta dall 
rilento davero Teragt ce Co 
‘Torino, 16 marzo 1807, 
Trederico, Giriodi use, 
1 _C. Boido sost, Girio p. 


1879 NEL FALLIMENTO 

di Petronilla Scarampî, vedova. di 
Giada Diode giù mesi 
in Torino, piazsa Caatello, N. 
Si avvisano î creditori. di ri mi 

nel termino di 20; giorni alla ditta 

Gamna o Gravier. di ‘Torino, sindaco 

definitivo, ad alla cancelleria di que- 





















































































































tribunale di comm: 








URCO 
titoli coll rispetta, nata ere 
in carta bollata da "que Uro. dl 





‘comparire nel primo giorno di maggio 

prossimo, ‘allo ore 9° di mattina cin 

tina dala dell Szzo tile, la 
resenza ol signor giudice delegato 

Marchini Gionunt. Batti i 

rificazione de loro crt Lee 
Tocino, 25 marzo 1607. 


Avr. Massarola, vicé-canc, 
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